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Barbara Faenza

IL SEGNO
IMMORTALE
Ponte alle Grazie,
2020;
208pp.,16€

e tiens l'affaire!» (ho
trovato la soluzione)
esclamò i114 settembre

1922 l'archeologo ed egitto-
logo Jean-François Cham-
pollion davanti a una copia
della stele di Rosetta (testo
bilingue con un'iscrizione
in greco e la sua traduzio-
ne in geroglifico e demo-
tico). Pochi giorni dopo, il
giovane studioso francese
annunciò al mondo accade-
mico l'avvenuta decifrazione
della scrittura geroglifica.
«Grazie a lui i monumen-
ti egizi, muti per millenni,

iniziarono finalmente a par-
lare». Lo afferma l'egittolo-
ga Barbara Faenza, collabo-
ratrice di Storica che, quasi
un secolo dopo la scoperta
di Champollion, consegna
alle stampe un testo che in-
troduce al complesso mon-
do dei geroglifici e che offre
a tutti «l'emozione di leg-
gerne e pronunciarne alcu-
ni». Quei "piccoli disegni"
sono per l'autrice profon-
damente rivelatori di alcu-
ni degli elementi della real-
tà di allora. È come se ogni
termine fosse sottoposto a

LA GRASSEZZA NEI SECOLI
LE PERSONE nei cui corpi «la distanza dall'ombelico
al petto è maggiore di quella dal petto al collo» erano
insensibili e quantità eccessive di cibo introdotte nel
ventre riducevano lo spazio destinato ai sensi. Lo stabilì
l'anonimo autore di un trattato del IV secolo, Fisiogno-
mica, inizialmente attribuito ad Aristotele. C'è poi una
leggenda paleocristiana secondo cui Giuda Iscariota
vicino alla morte ingrassò a dismisura, ma non a causa
del cibo. La narrazione del suo cadavere gonfio servì
ai primi cristiani per spiegare il modo in cui i superbi

nemici di Dio andavano in-
contro alla morte. Di grassez-
za, condannata ma spesso
anche celebrata, si è occupato
lo storico Christopher Forth in
un saggio su «come abbiamo
percepito le persone corpu-
lente nei secoli».

Cristopher E. Forth

Espress, 2020; 406 pp.,19,50 €
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una sorta di giudizio di na-
tura soggettiva. Ad esem-
pio la parola "cattivo" era
rappresentata da un passero
che devastava i campi col-
tivati, mentre per scrivere
"amore" sí adoperava una
zappa, elemento centrale in
una cultura prevalentemente
contadina. Come le odierne
emoticon, i geroglifici egi-
zi esprimevano i più diver-
si stati d'animo: dall'affli-
zione alla gioia. L'autrice ne
studia circa duecento e con
essi esplora la geografia, le
istituzioni e le vestigia egi-
zie. Cercare di comprende-
re una civiltà attraverso la
propria scrittura è per Fa-
enza «un po' come tornare
indietro nel tempo per os-
servare il mondo con gli oc-
chi di chi la usava e sentire
con il loro cuore».

STORIA ANTICA

Giorgio Ravegnani

Salerno, 2020;
160 pp.,16 €

NEL mo.4Do B1zANTiNO del
X secolo cominciò a circo-
lare la cosiddetta "leggenda
di Attila" che tramandava le
origini di Venezia. Secondo il
racconto mitico, contenuto

in un'opera dell'imperatore
Costantino VII Porfirogeni-
to, per sfuggire alle razzie di
Attila, re degli unni, i franchi
di Aquileia si sarebbero ri-
fugiati in massa sugli iso-
lotti disabitati di Venezia
trovandovi un posto sicuro.
Secondo lo storico Giorgio
Ravegnani, la fondazione
della città non avvenne d'un
sol colpo come conseguen-
za dell'invasione di Attila
nel 452. La romanizzazione
dell'area lagunare, con la co-
stituzione d'insediamenti più
o meno grandi, per l'autore
iniziò già dal III secolo a.C. Dal
584 Venezia fu parte dell'e-
sarcato (territorio sottoposto
a un governatore militare bi-
zantino) d'Italia, rimanendo
per diversi secoli nell'orbita
di Costantinopoli.
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ARTE ORIENTALE

I tappeti nella crescita spirituale
tappeti avevano un ruo-
lo cruciale nel viaggio al-
chemico ed estatico fino

alla porta del paradiso taoi-
sta. Durante la dinastia ci-
nese Qing (1644-1911) quel-
li commissionati nelle oasi
dello Xinjiang e realizzati
in seta con inserti di rame
ricoperti d'oro non svolge-
vano soltanto una funzione
decorativa. Oltre ad ador-
nare il palazzo imperiale di
Pechino e quello di Muk-
de,n in Manciuria, i tappe-
ti erano considerati veri e
propri supporti magici du-
rante cerimonie e riti scia-
manici. Si credeva infatti
che le immagini, collocate
nelle giuste posizioni, aves-
sero la capacità di prende-
re vita e di spostarsi nello
spazio e nel tempo. Un im-
peratore che ne fosse stato
in possesso avrebbe avuto
il potere di controllare le
forze dell'universo. Il dra-

LA PERLA DI RUGIADA, manifatture imperiali di Pechino (1874?),
seta e rame dorato. Foto di Marco Ansaloni.

go, ad esempio, garantiva
l'armonia tra cielo e terra.
I tappeti con cinque draghi
alludevano alle cinque fasi
attraverso cui l'energia si
effondeva, mentre quelli
con nove draghi attesta-

ARTE MODERNA

vano che l'imperatore era
il figlio del cielo. Nella tra-
dizione alchemica taoista
l'atto di cavalcare i draghi
tra nubi e vapori alludeva
alla ricerca mistica di Kun-
lun, luogo mitico conside-

La scienza su tela
p illumi-

nate 
ove 

da una
ersone 

lanterna
si raccolgono intorno

a un tavolo sul quale si sta
svolgendo un esperimento.
Si tratta di una delle tante
prove pubbliche sulla crea-
zione del vuoto d'aria tramite
l'utilizzo di una pompa mec-
canica, quest'ultima messa a
punto dall'irlandese Robert
Boyle alla metà del seicen-
to. Il personaggio al centro
della scena sta per girare una

chiavetta: l'aria nella cam-
pana verrà eliminata decre-
tando la morte di un pappa-
gallino bianco. I volti degli
spettatori sono spaventati
o forse soltanto incuriositi
da ciò che sta per compier-
si. La scena è stata immorta-
lata nel 1768 dal pittore in-
glese Joseph Wright, detto
"of Derby", dal nome della
cittadina in cui nacque nel
1734 e morì nel 1797. Alla
metà del settecento espe-

rato la porta celeste verso
il tao (la via o il sentiero) e
abitato da Xi Wangmu, la
cosiddetta "regina-madre
d'occidente". Nel corso dei
secoli, a causa dei numero-
si incendi, la maggior par-
te dei tappeti andò distrut-
ta. Trentasei esemplari si
possono ancora ammirare
a Torino in una mostra sui
tappeti come testimonian-
za per la comprensione dei
rituali che si svolgevano a
corte. Completano l'alle-
stimento fregi, affreschi e
rappresentazioni di fiori
di loto, nuvole multicolo-
ri, destrieri celesti, draghi
e fenici danzanti, elemen-
ti chiave nella cultura del-
la Cina taoista.

K UNLIJ N. I TAPPE .H
DEL ELISIR

Museo Schneiberg, Torino
Mostra permanente
museoschneiberg.org

rimenti sulle principali leg-
gi chimico-fisiche venivano
proposti a mo' di spettaco-
lo didattico anche nella Fi-
renze di Pietro Leopoldo di
Lorena, suscitando reazio-
ni disparate, oggi al centro
di una mostra agli Uffizi.

VvRIGHT UF DERBY

Gli Uffizi, Firenze

fino al 24 gennaio 2021
uffizi.it
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